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Le colpe della SADE traspaiono anche dall'interrogatorio del primo imputato 

SE IL VAJONT FRANA PAZIENZA 
Due geologi furono costretti 
a ridimensionare la denuncia 

Aeroporti chiusi e metro fermo 

Emergenza neve: 
N. York bloccata 

Il geologo consulente si faceva consigliare dalla società costruttrice della diga — Una chiara 
linea di frattura sul monte Toc — « Attenu a un po', non cascherà il mondo per questo » 

NEW YORK. 10 
Se in Europa il freddo ha raggiunto limiti record (in 

Francia e in Svizzera si registrano temperature polari) In 
America la situazione è drammatica. New York è ricoperta 
da un manto di neve che in certi punti ha raggiunto I trenta 
centimetri. La municipalità ha dichiarato lo stato d'emergenza 
poiché i servizi essenziali della città sono totalmente o par
zialmente paralizzati. 

In molti quartieri, a causa della rottura dei cavi, è 
mancata la luce. Seimila passeggeri sono bloccati all'aero
porto Kennedy che è divenuto un vero e proprio bivacco. 
Infatti, oltre trenta voli internazionali sono stati soppressi. 
Risultano inutilizzabili pure gli aeroporti La Guardia, quello 
di Boston e quello di Newark, Anche le scuole della città 
sono state tutte chiuse. La circolazione delle auto è diffici
lissima e quel che è peggio anche le corse della ferrovia 
suburbana usata quotidianamente da circa 90 mila pendo
lari, sono state sospese. 

In Val d'Aosta meno 25 
Freddo record in Piemonte. 

nella Valle d'Aosta e in Alto 
Adige. 

Si segnalano, ovunque, tempe
rature polari mentre fiumi e la
ghi sono coperti da spessi la
stroni di ghiaccio. In Valle 
d'Aosta, il primato del freddo 
appartiene al rifugio Torino do
ve il termometro ha toccato 1 
25 gradi sotto Io zero. 

Sul Plateau Rosa la colonnina 
di mercurio si è fermata a me
no 24. Nel Cuneese. anche in 

pianura, il termometro non è 
salito oltre i meno sei gradi. 
All'aeroporto di Torino Caselle 
il termometro ha segnato meno 
10,5. la temperatura più bassa 
degli ultimi sei anni. 

Anche in provincia di Bolzano. 
il freddo non scherza. Al valico 
italo-austriaco di Resia. nel
l'Alta Val Venosta, è stata regi
strata la temperatura di me
no 22. mentre meno 20 gradi 
sono stati registrati sulla raga
nella e sul Trentino. Al valico 
del Brennero si è avuto meno 18. 

Riduce del 50% il tempo degli interventi chirurgici 

La «macchinetta» diAndrossov 

ricuce le vene alla perfezione 
Acquistato il brevetto in U S A e in Giappone — Entusiasti i chirurghi 

Per alcune ore all'Aquila 

Rivolta nel carcere 
e falò di materassi 

L'AQUILA. 10 
Rivolta nel carcere giudizia

rio di San Domenico dell'Aqui
la: trentaanque de: 50 detenu
ti hanno formato un grosso falò. 
hanno sfondato il tetto della 
prigione lanciando fuori tizzo
ni accesi e >ono ancora asser
ragliai: nelle car>ier2t? forman
do barricate con brande, tavoli 
e materassi. 

La r . i n u e -'oppiata stano» 
te: 1 35 detersati del e.5-cere del 
capoluogo abruzzese hanno ra 
dunato in un locale della ori 
f o n e tutti i materassi dei letti. 
poi hanno divelto le porte celle 
celle e dei gabinetti e le hanno 
gettate sai materassi: hanno co 
si formato un cjmulo di ma««e 
riz'e al qoa!e tonno dato fuoco 

Le fiamme, divampate immedia
tamente. hanno trasformato ma
terassi e porte in un enorme 
falò 

Alcuni detenuti sono poi na
sciti a sfondare i! tetto del'a 
prigione e di li hanno comincia
to a getta-e Pezzi di legno in
cendiati «jlla «trada Intan'o i 
carabm eri e le guardie carce
rane. con i nvtra spanati. ave
vano circondato l'eiifu.o 

I detenuti hanno d:ch arato 
servendosi ih un megafono che 
vogliono uni rmeco-e a«S'-
«tenza san.tar.a in -s-to-do te 
livisore e in m. ci .ore v tto 

Nel carcere si srno recati. 
oltre al comandante del n .eleo 
di polita giudiziaria dei cara 
binieri. i sostituti procuratori 

TEJI D'IDONEITÀ' GRATUITO PER TUTTI 

OCCORRONO SPECIALISTI 
12000 programmatori e ana'istì richiesti in Italia enlro 
il 1971, con refribiuioni di affo livello che variano dal
le 150.000 alle 400.000 lire menvli, ed anche oltre 
Una recente indagine statistica, relativa al numero di 
calcolatori eleiiromci irr.n cgati nell'industria, pone l'Italia 
al quarto posto in Europa Ormai anche le medie e pic
cole Aziende sono lanciate verso la EDP (Electronic Data 
Proce«s.ng): la corsa e incominciata. Ora. il problema più 
importante ed urgente da risolvere riguarda la prepara-
r.cne digli uom.r.i capaci di comandare queste macchine 
fantastiche Entro il 1971 almeno 12 000 di questi spe
cialisti saranno richiesti dalle industrie, con stipendi di 
tutto rilievo i-a carattcnst-ca principale che occorre per 
poter diventare Programmatore od Analista, oltre ad un 
certo grado di cultura e una buona do>e di logica Per 
stabi'.re I idor.c ta a qu« ste professioni, la Computer, un 
istituto interna/.onalc per la forma/.one di specialisti su 

ha istituito un servizio gratti.to ni 
a Milano Torino. Novara Padova 

elaboratori clettron.ci. 
TEST vnrriDiNM.i 
Bolritna. Firenze 

test, a^o utnmente gratuito, telefonare a: Per prenotare 
lO\tPl T£X 

MILANO 
TORINO 
NOVARA 
PADOVA 
FIRENZE 
BOLOGNA • via San Felice 78 • Tel 433727,« 

u à 
via 
Ra 

via 
- via 

Edolo. 26 - Tel. 6881662 458 
A. Vespuccj 14 - Tel 599231/162. 

Lamarmora 19 - 21142. 
Santa Lucia 5 • Tel. 28986 46. 

Lamarmora 29 • Tel. 577761. 

Pavel Andro^so-. non ha avuto 
il premio Nobel. Eppure ha me 
ritato molto di più del suo col 
lega americano Carrel che ebbe 
la più ambita onorificenza -citn-
tifica per avere elaborato una 
sua tecnica per sutura a mano 
dei vasi sanguigni. Androssov ci 
ha spiegato che quella tecnica. 
durante l'ultimo confuto iron 
diale. 5i dimo-tro troppo imiiat 
ta ai compiti ardji e immc.n-. 
di intervento sulle m jliaia di 
soldati feriti. 

<• In guerra — ci dice — il 
50 per cento de^li nomini rr >' 
va per 1 impo«sib:li!a di cu...ri
fa tempo i vasi sangu.gni reo-i 
Por questo si com.nció a peri 
sarò ad una nuova ttcn:c3. Fi 
nalmente nel 1951 una equipe 
di chirurghi e di ingegneri, dopo 
namero«i esperimenti sa can.. 
misero a punto Questo strumen 
to che col metodo della satura 
a punti metallici Tende il lavoro 
dei chirurgo estremamente -t-m 
phee. rapido. piU sicuro ». 

P.o'r Pavel Andro5=ov. --ta* : 
-a rred a, cranio rasato a zero. 
oceni vivacissimi, mani sempre 
in moto, ha ora 62 anni. Da ra
gazzo lavorava la terra, dopo 
la R'vo'azione d'Ctobre comin
ciò a freqjentare una facoltà o-
pcr^.a. inf.ne ardo a Leningrado 
dove s: laareó medico alla scuo
la del grar.-ie Judm Ora è fa 
mo*o m tu*:o .! rroirio Lo «•** 
macch.nct'e -Timenti «empli-
r » i m che ieri ha mostrato ai 
co'na'i'ti romani. han"0 salva
to m g.iaia di v.te utianc. 

Nel caso ci taTore ali o-o'.a 
co la mortalità era del 15 < : i o 
pò 1 .mp'.epo r.->.,a riceva ttxn ca 
nvtirata ria Andro:-ov e da.la 
-.1» " equ.pe " il ta««i> ai mor 
la'..'a e ri.m.na.to al Ma 

J 

qje.do non e cnt un fsorrp.o 
Pcrc.o g ì arrer.cani f i a ? 
po"esi na*1-.-) «jbto ch.c^to e 
«ver. / o di acT iista-c il b-e 
vero 

Si tratta di uno strame-ito serr. 
pl.cus.mo L-> oggetto ì j e d o lui 
go i-na qa.nd.c na di ci.itnvttn 
Sono -e. ;H.-ZZI LPI'I da incastri 
che il chirurgo ha smontato in 
noe ni attimi Ci sono dje p:n/e 
che afferrano i rfi.e .'err.bi di v«-
na recisa. li r.un.sce rimboican-
do'.i. poi uno scatto e alcioni sot 
tih^-imi pin'i penetrano ne! te1 

-J:O e M chi idoi» -aldmio per
fettamente ì dae le.rb. Balie/ 
/ali a Genova. Biancalana a To 
nno. Malan. TrwelLni e Stan 
daker a Milano, dove Andro-
sov ha dato alcune d.mostraz.o-
ni. si sono dichiarati entusiasti. 
Valdoni. a Roma, ha invece de 
cimato questa nuova tecnica di
chiarando di rimanere fedele ai-
i£ Sue mòlli. 

e II professor Valdoni — ci 
spiega Anrfrossov — sente il tes
suto vivente con le sue dita: 
egli e certamente un grande mu
sicista nel suo campo: tuttavia 
con il nuovo metodo il tempo di 
operazione si dimezza. E poi c'è 
da considerare che non tutti di
ventano bravi e che mentre si 
diventa bravi molte vite umane, 
intanto non vengono salvate ». 

Gli assistenti di Valdoni han
no capito la venta di questo ra
gionamento ed hanno d'thiarato 
di voler impegare eli strumenti 
del prof. Andro*.» «v. Oltre tutto 
q ie«ta tecnica riduce enorme-
n« r.'e non soltanto il rischio o-
peratono ma anche ì cocti 'a 
n.tar». '.'. che noi e rx«eo per un 
pac->e come il nostro dove la 
tutela d»..a «aire diventa sem 
pre p.'J ui l^"-i 

C. t. 

i situazione 
meteorologica i 

L'alta pressione atlanti- | 
ca continua ad estendersi 
verso l'Europa, ed è sepa- | 
rata dall'alta pressione 
russa da una sottile fatela I 
di basse pressioni. Le linee • 
di maltempo che si notano : 
sull'Europa settentrionale | 
e sul Mediterraneo, sono di . 
debole intensità e non do- I 
vrebbero interessare la no-

I stra penisola. Il tempo I 
I quindi si manterrà buono ' 

dappertutto, con cielo gè- I 
neralmente sereno. Si pò- I 
Iranno avere fenomeni di • 
variabilità sulla fascia | 
adriatica e le regioni me
ridionali. 

Sirio 

l 

II 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 10 

Il Vajont non fu un inci
dente che concluse in modo 
Imprevisto o drammatico unn 
opera nata su solide basi II 
suo vizio è un vizio d'origi
ne. un tragico errore di par
tenza che la Sade e 1 suol 
tecnici non vollero inai rico
noscere fino a che duemila 
morti e infinite distruzioni 
non sopraggiunsero a dimo
strare la follia di una scelta 
che non avrebbe mai dovuto 
essere compiuta La scelta cioè 
di erigere la più alta diga ad 
arco del mondo in una gola 
stretta e scoscesa che si pre 
stava In tutto, mirabilmente 
ad accogliere un bacino di 150 
milioni di metri cubi d'acqua 
da sfruttare Der la produ
zione di elettricità, fuorché in 
un solo decisivo particolare: 
la stabilità del fianco sini
stro della valle che si vole
va trasformare in lago artifi
ciale. 

S iamo alle prime battute — 
finalmente — dell'interrogato
rio degli imputati, eppure tut
to c iò è già emerso con evi
dente chiarezza. Abbiamo 
ascoltato oggi, nel corso di 
due udienze, la prima parte 
della deposizione dell'ingegne
re Nino Alberico Bladene. Il 
quasi settantenne direttore 
del servizio di costruzioni 
Idrauliche della Sade sembra 
aver appreso molto bene la 
lezione dei suol difensori: par-
lare e parlare, annegare tut
to in un mare di parole. 

Eppure proprio l'ampiezza 
e la prolissità dell'esposizione 
dell'ingegner Bladene. lo sfor
zo dì abbracciare tutto per 
meglio difendersi, hanno in
volontariamente condotto lo 
Imputato a dimostrare — so
pratutto con le cose non det
te — come il Vajont ((istitui
sca l'impressionante esempio 
di uno sbaglio di partenza. 
« Io collaborai — ha detto 
Biadene — con il mio supe
riore e maestro ingegner Car
lo Semenza alla costruzione di 
otto delle tredici dighe che 
egli realizzò durante l'ultima 
guerra e fino alla sua morte-
Come consulente geologico in 
tutte queste costruzioni avem
m o il professor Giorgio Dal 
Plaz, il quale al suo alto sa
pere scientifico univa la pro
fonda conoscenza delle monta
gne venete in cui operava
mo. La continua opera di 
assistenza specifica nel cam
po geologico aveva portato 
il professor Dal Plaz — ha 
slgnillcativamente aggiunto lo 
imputato — ad esserci più vi
cino nella comprensione del 
problemi di noi Ingegneri». 

Cosi vicino va precisato (ma 
questo l'Ingegner Bladene non 
l'ha detto) da indurre nel 
1957 il professor Dal Plaz a 
scrivere al progettista Semen
za: « H o tentato di stendere 
la dichiarazione per l'alto 
Vajont, ma le confesso sin
ceramente che non m'è riusci
ta bene, e non mi soddisfa. 
Abbia la cortesia di mandar
mi 11 testo di quella che el
la mi ha esposto & voce, che 
mi pareva molto fel ice». Il 
geologo non era più consulen
te della Sade. La Sade si 
trasformava in consulente del 
geologo. 

Tutto forse avrebbe potuto 
andare bene se la gola del 
Vajont non fosse stata profon
damente malata. Biadene ha 
detto oggi come anche Dal 
Piaz si fosse accorto che la 
valle era caratterizzata da una 
serie di fessure parallele che 
• col tempo avrebbero potu
to dar luogo a lenti movimen
ti e a successivi scoscendi
menti di non grande entità, 
non superiori comunque a 
quelli verificatisi già anche 
nei serbatoi In esercizio». 

E qui l'imputato ha fatto 
un'altra grave omissione. Non 
ha detto che in uno dei ser-
natoi in esercizio, nel piccolo 
bacino d: Pontesei, assai pros
simo al Vajont. II 22 mar
zo 1959, si era verificata una 
Irana di grandi dimensioni, di 
tre m:l:on: di metri cubi, che 
a;e.-a trave."o e ucciso Pope 
ra.o Arcangelo Tiziani. Si ve
de che even'i del genere era
rio considerati dalla Sade di 
« ord.nar.a amministrazione i>. 

Non p:u di normale entità 
risultavano però 1 fenomeni 
•n atto al Vajont dopo che la 
dipa era ormai ultimata ed 
avevano a . i r ò inizio 1 primi 
invasi sperimentali. Dal Piaz 
continuava ad assicurare la so-
i.d.ta de! versante s.nistro del 
.a^o .ìr.rc a.e. ma il geo-mee 
carneo austriaco Muller ingag 
piato dal.a Sade per sopperì 
re a'.'.e pa'ev. insufficienze del 
le indagini dell'anz.ano mae
stro dell'università di Pado
va volle andare più a fondo 
Nel 1959 due giovani geologi. 
il f.z'.io dell'ingegner Semen
za, Eduardo, e il suo collega 
Franco G.udici furono incari
cati di un completo esame 
geoloc.co della vallata. 

I due studiosi fecero una 
scoperta ed ebbero una fol
gorante mtu.zione. La scoper
ta fu quella di un solco inin
terrotto. lungo 2.500 metri rhe 
correva dal Iago sui fianchi 
del monte Toc, chiaro segno 
di un minaccioso gigantesco 
distacco di terreno L'intuizio
ne (suffracata da validissimi 
argomenti scientifici) era che 
l'intero versante sinistro non 
fosse che il residuato di una 
antichissima frana preistorica. 
tagliata In due nel corso dei 
millenni dal torrente Vajont. 
Se ciò era vero, l'immissio
ne d'acqua nella valle avreb
be rimesso tutto pericolosa-

Dal Piaz, ha sostenuto oggi 
l'ingegner Biadene, contestò 
decisamente questa Ipotesi. E 
sembrarono contestarla anche 
1 risultati di una campagna 
geo-sismica sulla elasticità del
la roccia condotta dal pro
fessor Pietro Calol. Sicché 
i due giovani geologi Semen
za e Giudici finirono col ri
dimensionare in termini me
no drammatici la loro asser
zione (anzi la loro ipotesi si 
è subito corretto l'imputato). 
In verità, l'istruttoria docu
menta come all'origine di quel 
ridimensionamento, più che 
una valutazione scientifica fu 
un intervento d'altro genere. 
L'ingegnere Carlo Semenza 
scrisse infatti al figlio, pri
ma che questi consegnasse la 
sua relazione: « Riteniamo in
dispensabile che tu mostri 
preventivamente la relazione 
al professor Dal Piaz... Re an
che dovrai, a seguito del col
loquio, attenuare qualche tua 
affermazione, non cascherà 11 
mondo ». 

Le conclusioni della rela
zione Semenza Giudici furono 
quindi attenuate soltanto per
chè quella era la temporanea 
convenienza della Sade. 

.Ma la realtà si incaricò già il 
4 novembre 1960 di dare un pri
mo allarme, con la caduta di 
una prima frana ammonitrice. 
I tecnici e consulenti della Sade 
si riunirono d'urgenza al Vajont 
occorse anche la commissione 
m.nisteriale di collaudo. Tutta 
via. ha sostenuto l'ingegner Bia-
d«ie nell'udienza del pomerig
gio. anche allora tutti gli specia
listi convennero che il meccani
smo ormai iti atto interessava 
una vasta zona franosa, che 
peraltro sarebbe scesa lenta
mente. o con uno scorrimento 
superficiale o con una caduta 
per blocchi successivi. Vedre
mo invece che l'ipotesi catastro
fica non aveva potuto essere 
esclusa. Essa verme anzi esatta
mente formulata dal geologo di 
Stato, prof. Francesco Penta. 

Mario Passi 

Genova: potrebbe ripetersi la t ragedia d i v ia Pigione 

Rischiano di crollare 

altri palazzi della 

Collina degli Angeli 
Situazione gravissima - Una sentenza del pretore intima l'im
mediata costruzione di muraglioni di sostegno - La città piena 
di costruzioni fuorilegge - Il Comune non è mai intervenuto 

Tragedia in una cava del Grossetano 

Due operai soffocati 
dalla farina fossile 

Inutile ogni soccorso — Forse le continue piogge hanno fatto 
crollare un costone — Senza testimoni — Aperta un'inchiesta 

* » j » • • » 

n H i f A t i p i P l l f i r P A n , n o nV Perry sorride, e ne uiiu nei tuuic ha ben donde. tnlra,0 a|(0 
ospedale e tecnicamente morto » per un colpo di proiettile al 
cuore, è e resuscitato • grazie al sangue freddo di un medico 
che, apertogli il torace, ha messo un dito nello spaventoso foro 
a mo' di tappo, arrestando l'emorragia. Ora, la moglie di Perry 
(con lui nella foto), gli legge, seduta al suo capezzale, I tele
grammi ài congroiuiixiona par lo scampato pericolo 

GENOVA — Un'immagine parziale della t Collina degli Angeli ». Solo la parte centrale è 
sostenuta da un muraglione di contenimento; ai due lati il monte è completamente privo 
di difese e franoso. 

Dalla nostra redazioni* 
GENOVA, 10. 

La « Collina degli angeli » è la prima ad apparire a chi giunge a Genova da 
Milano. Uno sperone di roccia nuda, sovrastato da filari di case a torretta, squal
lide e identiche, corrose dal vento e dalla salsedine. Una « bancata » dì roccia 
si staccò da questo colle nel marzo dell' anno scorso, scivolò come una nave sullo scalo 
a sbriciolò l'ala di un palazzo uccidendo diciannove persone. Era la sciagura di via Digione: 
ma quante altre vie Digione esistono a Genova? In questi giorni (< l'Unità » ne ha già rife

rito nella pagina di cronaca) 
il pretore Pier Andrea Maz
zoni ha definito « gravissima » 
la situazione di parte della 
Collina degli angeli, e ha in
giunto ai proprietari (la Gescal 
e il Consorzio autonomo del 
porto) di costruire al più pre
sto le necessarie opere di con
tenimento. Le pareti del monte 
sono infatti in una situazione 
cosi precaria, da far conside
rare « probabili in qualsiasi mo
mento movimenti franosi con-
flgurabiii sia come cadute di 
massi isolati, sia come scivo
lamento di intere bancate ». 

In realtà, i palazzi minac
ciati sono stati già sgomberati 
da otto mesi. Dopo la tragedia 
di ria Digione ci si accorse. 
infatti, che il dramma poteva 
ripetersi in via Dino Col. ma 
da quel momento gli e sfollati > 
hanno girovagato da una pen
sioncina all'altra nell'inutile at
tesa che la Collina degli An
geli venisse imbrigliata. E così 
siamo arrivati al grottesco: la 
Gescal e il CAP (Consorzio del 
porto) si sono denunciati a vi
cenda. ciascuno sostei.endo che 
la parete del vicino era più 
pencolante della sua In questi 
giorni il pento della Gescal 
ha concluso che il colle appar
tenente al f \ P e in una «si
tuazione da impaurire chi è 
preposto allo --tud-.o >. V altro 
pento ha ribattuto osservando 
che la pare*e ri. Ha Gescal sta 
ancora pegpio h' a questo pun 
to che il pretore ha nehiamato 
tutti < accoratamente all'osser
var za del do-, tre di lealtà e 
crob.'a processaale. di fronte 
a una situaziot'c gravissima e 
al e eonso^-je^ze che potreb 
bero domarne» . 

L'n •errpn. la Collira defili 
\nse'i scende\a ininterrotta 
mer.te sir.a al rrare: poi venne 
sbarcata e taahsta a rretà 
Durante la guerra, i tedeschi 
vi scavarono ura lu-ra grotta 
per rìcpnsiiarw rratena'e bel 
iico; p'j tardi «opra e sotto il 
colle vrnrero costm-'j squal
lidi palazzi dormi'o: :o. ^enza 
preoccuparsi di accertare la 
reale natura geologica del ter
reno 

E l i na'i.-ra è TLe-t.v «trati 
di scisti calcarei manrosi. se
parati l'uro da'l'a'tro da «ac
che di limo argilloso che for 
mano altret'arti « piani di s^or 
rtfer/n >. s celv uno strato r»;-) 
scivolare sull'altro 

\ queste caratteristiche geo-
t' biche ;i njg"„r.ge la presen 
za dell'acqj? 

Perche a"ora le licenze 
ed'lizie «oro st.i*c coreej^e? Il 
rrrb'crr.a r-ra riguarda solo la 
Collina dogli \ngeh. In via To
fane. in tutt'altra zonì della 
c;fà. un altro palazzo è sgorr 
berato anch'esso da otto rnes:: 
ài un terzo edifcio. m ria Pa-
stonchi. gli inquilini sono stati 
allontanati pochi giorni cr sono: 
in via Burlando, nella parte al
ta di San Fruttuoso e in Val 
Bisagno si ripresenta Io stesso 
problema 

Ad un recente con-.e;mo di 
geotecnica il prof Giorgio Be-
rardi ha avuto occasione ài os
servare che « s e venisse nspet-
tato il regolamento edilizio, la 
macgior parte degli edifici co 
strimi a Genova sarebbero fuori 
legge i. 

E' a questo perito che appaio
no le responsabilità del Comu
ne. il quale è tenuto per legg» 
a garantire l'incolumità pub
blica La Giunta si è invece 
disinteressata quasi completa
mente della situazione 

SANTA FIORA, 10 
Sono morti in due soffocati 

dalla farina fossile che è scesa 
.su di loro, all'improvviso, men
tre stavano lavorando Ugo Bel-
lini, di 52 anni da Santa Fiora 
(Grosseto) e Francesco Sbrolli. 
di 54 ami . da Pianca stagna io 

j (S.t-na) lasciano rispettivamente 
uro e due figli. 

La tragedia non ha avuto te
stimoni ed e per questo che ap-
rtare molto difficile ncostru.re 
i fatti nel loro terribile svolgi
mento 

I dae operai avevano da poco 
iniziato d loro turno di lavoro 
nella cava Terra Bianca, m loca 
l.tà Bagnolo, nel comune di S 
Fiora, quando probabilmente, si 
è verificata la trnna che U ha 
•jcc.si. La p-.oggia dei giorni 
scorsi — è stato accertata pu 
tardi dai carabinieri e dal p-e 
tore di S. Fiora — aveva provo
cato. lungo la cava, a'e une pe-
ncolose incrinature che i dae 
operai non hanno VT.-'O. SI sono 
cosi messi a lavorare prorvo 
sotto un castone che ai! improv
viso ha ceduto Cria grande ma
si di farina fossile si e staccata 
dall'alto ed è piombata su Ugo 
Bellini e Francesco Sbrolli La 
cava, in quel momento, era de
serta ed è per questo che nes-
siino ha potuto soccorrere i due 
operai. 

So'o dopo qaalche tempo, a.cu-
n: camionisti che fanno la spola 
da'la cava al paese, «i sor.o 
resi conto de! dramma. Subito. 
con l'aiuto ci a'.tn operai e di 
a'cun: contad.ni. si «ono mesi: 
d:«pera:arrcr.te a scavare nella 
.speranza di njscire a portare 
«occo-*o m te-T-po ai sepolti Po 
co dopo, sono giunti SA] p.jsto 
aiche i earab-.nien e i vi gii. del 
fioco, ma non c'è stato mente 
da fare. Quando i corpi dei due 
operai sono -^aff,orati si è ca-
p:to che ogni soccorso era .nati
le. La morte pare s:a dovuta 
più che al peso terribile della 
massa caduta, al fatto che dal 
costone della cava si 313 stac
cata proprio una enorme quaa-
t.ta di farina fossile, mista a 
pietra e a terriccio. 

La farina fossile è uno strano 
prodotto della natura ed è ab
bondantissima m alcune zone 
sassose e argillose nejo stesso 
tempo. Sminuzzata e sbriciolata. 
d.venta qaasi impalpabile e pe
netra ovunque Proprio per que
sto. 1 due operai non hanno avu
to scampo. Anche se fer.ti non 
gravemente, mai sarebbero nu-
sciu ad uscire senza auto da 
sotto la massa caduta dall'alta 
L'inchiesta che è stata subito 
aperta dovrà a c c e r t a i s» nella 
cava siano state messe in atto le 
precauzioni antinfortunistiche 
nrrvi st* rwr lrt 5*>»\ .> dei i i fZT" 
na fos i le . f. m. 
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